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IL DIRETTORE GENERALE /. 

DEL!: ISTRUZIONE SUPERIORE 


Gentile Eccellenza , 

in relazione alla prossuaa riunione della 

Co~aissione di studio per il riordinamento didattico delle 

Facoltà di Giurisprudenza,Scienze politiche ed Economia e com­

mercio,fissata per il prossimo 2J Dttobre~redo opportuno farLe 

proventivumente avere copia di un pro-memoria rimesso dal Prof . 

Federioo I-Iaria Pacces,ordinario di Tecnica industriale e com­

merciale nell 'Università di Torino ,1)ro-memoria nel quale si pro­

spettano alcune proposte in ordine al riassetto della Facoltà 

di Economia e commeroio • 
. t 

Con i più distinti saluti 

All'Ecc.Prof.Antonio S E G N I 
" 

Via Sallus~n3 15 


R O H A 


p.s. Credo,anche ,opportuno rimettere a V.E. copia del verbale 

de~la riunione dei titolari di cattedre universitarie di tecnica 

economica,ragioneria e scienze affini odel 22-23 settembr 1958. 
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COMITATO NAZIONALE PER LA PRODUTTIVIT.A' 

INTERNATIONAL UNlVERSITY CONTACTFOR MANAGEMENT EDUCATION 

Sezione Italiana 

Riunione tra i titolari di cattedre universitarie di tecnic a eco 
nomica 9 ragioneria e scienze affini. 

22 - 23 settembre 1958 

Verbale sommario 

o o o 

Presenti per il CNP - dotto Claudio Alhaique - direttore 
del Servizio Operstivo 

- dotte Domenico De Ritis - direttore 
del Servizio Affari Economici 
avv o Aldo Lusignoli 

- dotto Mirella Ducceschi 
- dott~ Alfonso Rinafdi 
- dotto Lia Abatini Belloni 

Pre§enti par la sezione 

Italiana I.U.Co - prof. Carlo Fabrizi 


Presenti per il Mini P.le 

Direz Gen. ,Istruzione SuperiQ
o 

re 	 - dotto Aurolio Rotundi 

Presenti per le cattedre uni- _. prof" -bngelo Chiang,lo 
versitarie di tecnica oconomi- li Ubaldo Do Do~inicis 
ca, ragion)eria e scienze affini Il Camillo De Gregorio 

Toodoro Dllppolito" 
~ 	 Carlo Fabrizi 

Roberto ]\azzi" 
Egidio Giar.J:1.ossi" 
Carlo Merlani" 
Federico Mo Pacces" 
Antonio Renzi" 

Il 	 Amedeo Sa lzan@ 
SalvatoTe Sassi" 
Attilio Verna" 
Tommaso Zerbj," 



2. 


Il dotto , Alhaique 1 anche a nome del Presidente del 

CNP O:':Ì ~ Lombardo attualmente alI 'estero, saluta i convenuti ed 

illustra brevemente i motivi che hanno indotto il CNP e la Se­

z~on8 Italiana dellvIUC a promuovere concordemente la riunione: 

il fi!J.8 che ci si è proposti è quello , di trovare una base di 

collaborazione con gli Istituti Universitari per unm scambio di 


• esperienze in materia economico-aziendaleo 

o 

o 000 

A Presidente della riunione viene nominato per acclama­
2ione il profo Antonio Renzi dell'Università di Roma, membro del 
Consj~ì_i o superiore dell 'istr uzione. 

Il profo Renzi Tingrazia il CNP per questa valida pro­
va è, ~. collaborazione of ferta in senso concreto per avvicinare se~ 
pre più l iu...Yliversi tà all 'industria e rendere possibili scambi di 
esperienze Q~ utilizzare in sede scientifica e didatt~ca da una 
parte e a profitto della produttività dallè ìmprese dall'altra~ 

Prima di passare alla discussione dell'ordine del giorno, 
il Presidente invita i proff. Fabrizi e Pacces perchè, come sug­
geri7.0 dal dr" Alhaique ~ possano riferire sulle esperienze realiz-' 
zate in mater~a in altri paesi, secondo quanto è stato discusso a+ 
Tac ento CO:'1.vegnc di Bruxelles, al quale essi hanno partecipato per 
:~nvi t:) del CNP ~ -' 

Il IJ::,of o Fabrizi traccia un quadro déi rapporti tra Uni-o 
versità e Industria s0ffermandosi in' particolare sulla preparazion8~ 
da parte delle Università, degli uomini destinati alle responsa­
1)i~:. :" tà della condotta aziendale, e sulla ricerca economica, in se­
de universitaria per i problemi della ges·tion~é delle imprese e del 
mercato o Ind~.ca le varie realizzazioni conseguite all ~' estero in pr.s:, 
posito o 8i riferisce alle sue 

~ 
relazioni già presentate al CNP sui . 

lavo :;.~ i del Convegno di Baden J3aden (org2IlÌzzato dalI! AEP nell' a­
pri:.c ~ 958) e di Aquisgrana (organizzato dall ' IUC nell j agosto del 
f 58) • 

Per quanto riguarda i compiti di formazione ricorda in 
part:;.colare le organizzazioni esistenti attualmente i n 'Italia 
dei Corsi post-universitari e ritiene che nella riunione si deb­
b ~ 8orvolare 

,;' 

s~ll'argomento per concentrare la discussione soltanto 
sui p~oblemi ~ella riceroa. 

Nej. riguardi della ricerca, che ritiene possibile sol­
tanto :'I_n sede universitaria e non presso i centri post-universitari;, 
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il prof. Fabrizi enumera le notevoli difficoltà che si presenta­
no per questa attività. In particolar modo i problemig 
a) del personale specializzato da assegnaro alla ricorqa9 

b) del finanziamento necossario por condurre tali ricerche; 
c) della responsabilità di valutaziono del valore accaà.9mico 

(scientifico, didattico e formativo) dei progetti di ricerca 
affidati ad istituti universitari; 

d) 	della collaborazione e coòperazione tra l'Istituto Universita­
rio che assume la ricerca e gli altri Istituti universitari, 
della stessa facoltà 9 oppur8 della st8ssa Università; 

e) 	dei rapporti tra l'ente co@nittente della ricerca e il persona­
le dell'Istituto universitario che assume la ricorca ' stessa, _pri 
ma~ durante e dopo lo svolgimento dell'indagine; 

f) 	della utilizzazione dei risultati della ricerca ai f .ini scien­
tifici e didattici, nonch~ dei rapporti con gli studenti; 

g) 	 dei rapporti di concorren za professionale che possono sorgere 
con persone ed istituti che esercitano abitualmente similari CO!!! 

piti di consulenza e di ricerca nel campo della libera professi~ 

Rifer i sce ancora ampiamente sulle esperienze da lui acqu,i 
site in lavori del genere all' Istituto di tecnica aziendale dell'U-.. 
niversità di Napoli e si riserva di prendere la parola ulterior;;':' 
ment~ in sedo di discussioné dell'ordino del giorno. 

Il 	prof Paccos dell'Università di Torino, riferiscee 

sulle esperienze realizzato in questo campo negli altri paesi ricor 
dando l'organizzazioljl.e attuata da tre gruppi di paesi: Inghilterra, 
Germania, Olanda secondo un primo schema 7 in particolare dal Belgi o 
secondo un altro'schema che sembra il più razionale o proficuo di 
risultati; e infine secondo un terzo schema seguito in genere in 
.Francia. Tali tipi di organizzazioni risultano dalle relazioni pr~ 
sentate dai delegati dei vari paesi al Convegno di Bruxolles del 
15 e 16 settembre. 

Si passa quindi alla discussiono dell'o.do g~ così for­
mulato: 

a) agevolazioili cho si ritengono necessario per favo­
rire le ricerche dirette, presso aziende produttive 

b) 	utilità e l)Ossibili tà per gli Istituti universitari 
di attrezzarsi per collaborare alla consulenza al~ 

le imprese con ricerche di carattere economico, a­
ziendale e di mercato; 

c) 	recenti sviluppi del matodo casistica nell'inse­
gnam(mto~ 

1. 	la ricognizione, l'elaborazione, la presentazio­



, 
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ne di alcuni casi da parte del C.N.P. da porre a dispo­
sizione dei douenti. 

2 ~ il metodo casif3t:tco come sussidio didattico. 

,conclusioni 
a) e b) Anzitutto l'Assemb~ea riconosce che il compito della ri­

cerca economica~ intesa come esecuzione di indagini~ investi­
gazionj. 9 analisi da parte degli Istituti Universitari sui pr.2, 
blemi di carattere economico-aziendali e di 2orcato, rappre­
senta una indubbia utilità e per il progresso scientifico e 
e per la funzione didattica e formativa 9 nonchè per un arric­
chimento di conoscenzo cho può giovare alla più razionale e 
produttivistica condotta delle imprese economiche e delle azi8~' 

de in genere o 

Si riconosce peraltro che allo stato attuale del personale 
assegnato agli Istituti u.niversi tari, la ricerca ecnomzi.ca 
si rende quasi ovunque difficile, so non impossibile. Si 
propone pertanto che in attesa di una pil,l ampia riforma 

universitaria, che t (~nga. conto di . questo fondamentale proble­
ma, vengano per ora :i.sti tui ti dei ruoli provvisori di assisteU­
ti ricercatoJZi~ quest t ruoli provvisori potrebbero essere 
subito creati sulla base di partièolari convenzioni fra le 
singole Universitfl ed Enti - quale può essere appunto il 
Comitato Nazionale per la Produttività - particolarmente in­
teressati a promuovere la ricerca economico-aziendale. Si ri 
tieno che inizialmente l '"assegnaziono di almeno una diecina el.i 
posti potrebbe essere diretta a favore di quegli Istituti che 
siano già avviati nel campo della ricerca economica e diretti 
da professori or dinari delle materie economico-aziendali. 

Ritiene inoltre raccomandabile un maggior coordinamento 
interno nelle singolo Università tra gli istituti mle 
cattodre comunquo interesst!te alla ricerca economica. 

Rolativamente alla possibilità di accettazione da par­
te degli Istituti Universitari di progetti di ricerca pre­
sentati da qualsiasi Ento committente - dopo lunga ed esa~ 
riente discussione di. tutti i pres(:mti nella quale sono 
sta~e rilevate le possibilità pratiche degli Istituti di 
effettuare ricerche economiche - l'Assemblea ha approvato 
all'unanimità che ~ 

http:ecnomzi.ca


5. 


"gli Istituti universitari possono compiere ricerche relative a 

problemi economico-aziendali e di mercato, in quanto tali ricer­

che abbiano interesse ai fj_ni scientifici e didattici". 


Si osserva in proposito da taluno che il principio asso­
luto della richiesta di validità di carattero scientifico e dida-G '" 
tico per tutti i progetti di ricerca da svolgere in sede univer­
sitaria, con la conseguente possibilità di utilizzazioile e di di:;:' 
fusione dei dati comunque rilevati, può creare in linea pratica 
talune difficoltà alle aziende private che intendano far ricorso 
a queste ricerche. Si conviene in proposito che tali difficoltà 
potrebbero trovare superamento allorchè l'appoggio di particolari 
ricerche presso Istituti universitari, a vantaggio di singole a­
ziende private, non venisse .fatto individualmente e direttamcnt() 
dalle imprese interessate ma piuttosto per il tramite di Organiz­
zazioni o di Enti pubblici i quali s avendo nei loro fini isti-'cuzio-­
nali anche quello di promuovere l'accrescimento della produttività 
in genere o. di tutelare particolari raggruppam(;mti economici, ri ­
chiedano essi stessi l'intervento e l'ausilio del~a ricerca univer­
sitaria nei confronti di particolari imprese private. 

c) ,. In merito ai recenti sviluppi del metodo casistico nell' in 
segnamento, l'assemblea ritiene che l'argomonto sia così vasto e 
complesso da richiedere una ulteriore riunione. Nel fondo si con­
viene· che il problema costituisce uno dGgli aspetti della riforma uni 
versitaria delle facoltà. di economia, 1n~ particolare nel campo 
dell' insegnamento delle d.iscipline economico-aziendali. 

In ogni caso l : iniziativa promossa dal CNP di fornire 
ai docenti universitari dei casi concrclti di ricerca economica per 
una possibile loro utilizzazione ai fini didattici, trova l'una­
nime app+ezzamertto dei convenuti~ . 

Si ravvi.sa però ,la urgentG nocessi tà di pervenire alla 
auspicata riforma delle facol~à di Economia e Commercio, il cui 
pieno di studi dovrebbe adeguarsi allo moderne esigenze della vi-· 
ta economico-aziendale, differenzìndo opportunamente le discipli ­
ne che hanno raggiunto - anche nel campo 'internazionale - autono"­
mia scientifica, e consentendo così anche l'adozione di nuove moto 
dologie di insegnamento già altrove esperimentate. 

http:ravvi.sa
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Esaurito l'ocd.g. delle riunioni, i convenuti ap­
provano all 'unanimità la seguente mozione finale ~ 
I titolari delle cattedre economico--aziendal:' delle Facoltà 
di Economia e Commercio~ a conclusione dei lavori svoltisi a 
Roma nei giorni 22 e 23 settembre 7 mentre r:Lngraziano il CNr 
e la Sezione italia;na dell'IUC per l'inizi ativa :pre sa nel pr,2, 
muovere il presento incontro fra i t i tolari dolle oa ttedre um 
versitarie di materie economioo-aziendali 

deliborano 

di stabilire una continuità nello rGlaz~Lcni COI'. il CNP ~ 

auspicano 

la cbstituzione di un organismo asso c ~_ a'u=' ,v u italiano tra pro-­
f e ssori univGrsi tari di Elaterie eoonomi c o~·a2;ien cJ 3.1 :ì. ohe possa 
svolgere ampia e profiCUe, attività al1~,;hc per l: i:'lcon t r o s istema ·· 
tico dei docenti e lo scambio delle rispett:;.ve Gsp er:i.enze sci en . ' 

tifiche e didatticho, 

. nonchè 

la costituzione di un fOr,J.do che :J,ntegri i Iilozzi at t ualmente a 
dis'posizione dogli i stituti o dci contri u...n:Lversi t ar :' di studi 
e ricerche economico-aziendali o di mercato, 

designano 

i coll3ghi Fabrizi~ l\1erlani e Paoces 1 pC:.' l' e secuzion8 dò :i,. ·Corn.- , 
piti sopra indicati e li invitano a conv(,ca~::'G ' una s Gconda S 0 ·'3 

sione degli odi erni incontri pe ~.:' l e de l i bc)r a zioni che s:l. rendera!L' 
no opportune. 

http:fOr,J.do
http:rispett:;.ve

